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Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria 

Progetto DOMINUS (“Domanda di servizi condivisi di micromobilità nelle aree urbane”) 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

Indagine esplorativa di mercato volta a raccogliere preventivi finalizzati all’eventuale 

successivo affidamento diretto tramite MePA - ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del 

D.Lgs. n. 36/2023 - del servizio di indagine demoscopica e dati reali di spostamento degli 

utenti dei servizi di micromobilità condivisa (e-scooter e microcar), per l’attuazione del 

progetto DOMINUS (“Domanda di servizi condivisi di micromobilità nelle aree urbane”) 

CUP: D93C22000410001 

Amministrazione: Università degli Studi di Foggia - Via Napoli, 25 - 71122 Foggia 

Telefono: 0881-338182 

PEC: protocollo@cert.unifg.it 

Responsabile unico del progetto (RUP): prof. Nicola Bellantuono 

 

Premessa 

L’Università di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria è 

soggetto beneficiario del progetto DOMINUS (“Domanda di servizi condivisi di micromobilità 

nelle aree urbane”) nell’ambito del Progetto “Centro Nazionale per la MObilità soSTenibile 

(MOST)”, Codice progetto CN00000023, CUP D93C22000410001 finanziato nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 

all’impresa” – Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni 

nazionali” di R&S su alcune Key Enabling Technologies” - finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU. 

L’obiettivo generale del progetto DOMINUS è analizzare i servizi di micromobilità impiegabili in 

ambito urbano in combinazione con una rete tradizionale di trasporto pubblico (es. monopattini, e-

scooter, microcar) e investigarne l’uso effettivo e le potenzialità in città medio-grandi. 

Ciò premesso, l’Università di Foggia ha deciso di avviare un’indagine di mercato tesa all’acquisizione 

di preventivi per l’espletamento del servizio di indagine demoscopica e dati reali di spostamento 

degli utenti dei servizi di micromobilità condivisa (e-scooter e microcar).  

L’Università di Foggia individuerà l’operatore economico cui eventualmente affidare il servizio ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 36/2023 procedendo ad una valutazione 

comparativa dei preventivi prodotti dagli operatori economici, utilizzando gli elementi di valutazione 

di cui al successivo articolo 4. 

L’eventuale affidamento sarà concluso con l’operatore economico selezionato mediante trattativa 

diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; a tal fine, l’operatore economico 
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dovrà essere iscritto ed abilitato al Bando Servizi del MePA nella categoria “Servizi di supporto 

specialistico”.   

Gli operatori economici interessati sono invitati a trasmettere il proprio preventivo entro le 

ore 12,00 del 26 aprile 2025 con le modalità indicate nel successivo articolo 5. Il prezzo offerto si 

intende fissato dal prestatore di servizi concorrente in base a calcoli e valutazioni di sua propria e 

assoluta convenienza, pertanto onnicomprensivo, fisso e invariabile per tutta la durata del contratto 

e indipendente da qualunque eventualità.  

La presente indagine, avviata a scopo esplorativo, è preordinata a conoscere gli operatori interessati 

e ad acquisirne il relativo preventivo per lo svolgimento del servizio in oggetto, nel pieno rispetto dei 

principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, oltre che quello 

di rotazione. La stessa non costituisce avvio di gara pubblica, né proposta contrattuale, e 

rappresenta semplicemente un confronto comparativo tra i preventivi proposti dai singoli 

operatori economici rispetto alla tipologia di servizi richiesti. All’esito di tale confronto il servizio 

sarà eventualmente affidato direttamente all’operatore economico che avrà formulato la migliore 

offerta, valutata in termini di congruità rispetto alle condizioni tecnico-qualitative proposte ed alle 

esperienze possedute.   

La presente indagine esplorativa con contestuale richiesta di preventivo non è vincolante per 

l’Università di Foggia, sulla quale non graverà alcun obbligo di affidamento del contratto, riservandosi 

la stessa, a suo insindacabile giudizio, la più ampia potestà discrezionale che gli consentirà pertanto 

di dare luogo o meno all'affidamento senza che i potenziali affidatari possano vantare pretese o diritti 

di alcuna natura.  

Si invitano, pertanto, gli operatori economici interessati, qualora lo ritengano di propria convenienza 

e senza alcun impegno da parte dell’Università di Foggia, a fornire il proprio miglior preventivo per 

l’esecuzione della prestazione in oggetto, sulla base di quanto di seguito specificato.  

ART. 1 – OGGETTO DEL SERVIZIO  

Con riferimento al sistema di classificazione unico per gli appalti pubblici (CPV) il codice CPV del 

presente avviso pubblico è 79311000-7 Servizi di indagine . 

L’oggetto del presente avviso pubblico riguarda l’affidamento del servizio di indagine demoscopica 

e dati reali di spostamento degli utenti dei servizi di micromobilità condivisa (e-scooter e microcar), 

come dettagliato nel capitolato tecnico di cui all’Allegato 1.  

Si specifica che il progetto del servizio, ai sensi dell’art. 41, comma 12, del D.lgs. 36/2023, è da 

intendersi ricompreso nella documentazione contenuta nel presente avviso e nei relativi allegati. Si 

specifica altresì che il servizio oggetto del presente avviso, ai sensi dell’art. 37, comma 3, del D.lgs. 

36/2023, non rientra nel programma triennale di acquisti di beni e servizi e nei relativi aggiornamenti 

annuali in quanto di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b). 

Ai sensi dell’art. 57, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 non viene richiesta l’indicazione del contratto 

collettivo in vigore per il settore da applicare al personale che sarà impegnato nell’esecuzione del 

servizio (prevista ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023) oppure di altro contratto 

collettivo nazionale e territoriale il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con 

l’attività oggetto della presente procedura. 

ART. 2 – IMPORTO E DURATA DEL SERVIZIO  

L’importo posto a base di gara è fissato in € 25.000,00 (euro venticinquemila/00) oltre IVA come per 

legge, per l’espletamento dei servizi, comprensivo di tutti gli oneri.  

Ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, il servizio sarà affidato in un unico lotto in quanto 

trattasi di attività di natura intellettuale da realizzarsi necessariamente in modo unitario da singolo 

operatore economico in possesso della necessaria qualificazione.  

In considerazione della tipologia del servizio, non essendo emersi rischi da lavorazioni interferenti, 

non si prefigurano costi per la riduzione dei rischi da interferenza ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/08 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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e pertanto non è necessario procedere alla redazione del DUVRI. I costi per la sicurezza da 

interferenze, pertanto, sono pari a euro zero (€ 0,00). 

Ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D.lgs. n. 36/2023, non sono stati individuati i costi della 

manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro in quanto trattasi di servizio di natura intellettuale. 

L’Università di Foggia, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023, si riserva la possibilità̀ 

di esigere una variazione in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, senza che 

l'appaltatore possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Il servizio avrà inizio dalla sottoscrizione del contratto e dovrà concludersi entro quattro mesi e, in 

ogni caso, entro la data di chiusura del progetto (8 ottobre 2025). Eventuali proroghe nella durata 

del progetto determineranno automaticamente la proroga delle date di cui al comma precedente 

senza che questo comporti la modifica dell’importo contrattuale stabilito. 

Eventuali ritardi nell’ultimazione delle attività ascrivibili a fatto esclusivo dell’affidatario non 

comportano proroga del contratto e le conseguenze saranno a suo esclusivo carico, fermo restando 

l’obbligo di adempimento dell’obbligazione e fatta salva, in ogni caso, la facoltà per l’Università di 

Foggia di risolvere il contratto stesso e richiedere il pagamento della penale, ove pattuita, e il 

risarcimento dei maggiori danni subiti a causa del ritardo.   

ART. 3 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

I requisiti di seguito indicati necessari per partecipare al presente avviso dovranno essere posseduti 

dal candidato, a pena di esclusione, alla data di presentazione dell’istanza. Detti requisiti dovranno 

perdurare fino al perfezionamento dell’eventuale vincolo contrattuale, ferma rimanendo, anche 

successivamente, l'operatività di eventuali cause risolutive ex lege.  

A. Requisiti di carattere generale  

Il concorrente non deve trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla 

procedura di affidamento previste dagli artt. 94 e 95 del D.lgs. n. 36/2023.  

Nel caso di operatori economici temporaneamente raggruppati o raggruppandi ai sensi dell’art. 68 

del D.lgs. n. 36/2023, i requisiti dovranno essere posseduti da ciascun partecipante.  

B. Requisiti di idoneità professionale  

Per gli operatori economici, così come definiti dall’art. 65 del D.lgs. n. 36/2023, ai sensi dell’art. 100, 

comma 3, del D.lgs. n. 36/2023, iscrizione, se dovuta, nel Registro imprese della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con attività esercitata inerente all’oggetto della 

procedura o presso i competenti ordini professionali.   

All’operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia è richiesto di dichiarare ai sensi 

del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, di 

essere iscritto in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato II.11 del Codice.  

Gli operatori economici dovranno essere altresì abilitati alla categoria “Servizi di supporto 

specialistico” ai fini della partecipazione al Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA). 

Nel caso di operatori economici temporaneamente raggruppati o raggruppandi ai sensi dell’art. 68 

del D.lgs. n. 36/2023, i requisiti dovranno essere posseduti da ciascun partecipante.   

C. Requisiti di capacità economico-finanziarie e tecnico-professionali 

Il RUP esonera i concorrenti dall’onere probatorio dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 

di quelli relativi alla capacità tecnico-professionale.  
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D. Requisiti di esecuzione 

Ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. n. 36/2023, in caso di aggiudicazione del servizio, l’aggiudicatario è 

tenuto a mettere a disposizione dell’Università di Foggia un gruppo di lavoro costituito dalle figure 

professionali che individuerà necessarie all’espletamento del servizio. 

In sede di presentazione del preventivo l’operatore economico potrà indicare la sola figura del project 

manager, la cui esperienza sarà oggetto di valutazione. Gli altri esperti dovranno essere indicati 

prima della sottoscrizione del contratto. Nel caso di operatori economici temporaneamente 

raggruppati o raggruppandi ai sensi dell’art. 68 del D.lgs. n. 36/2023, il project manager deve essere 

incardinato e messo a disposizione dalla mandataria. 

La composizione del gruppo di lavoro presentata in sede di offerta dovrà rimanere invariata in caso 

di aggiudicazione. Il gruppo di lavoro non potrà essere modificato né nel numero complessivo, né 

nelle qualifiche professionali indicate, se non previo consenso da parte dell’Università di Foggia. In 

caso di assenze dipendenti da cause di forza maggiore e/o di indisponibilità improvvisa di 

componenti del gruppo di lavoro, si dovrà provvedere alla tempestiva sostituzione con esperti del 

medesimo livello, competenza, qualità, previa approvazione da parte dell’Università. 

Il gruppo di lavoro dedicato si rende disponibile a partecipare con almeno un referente, qualora 

richiesto, agli eventi e a tutti gli incontri di progetto a vario titolo convocati (in modalità telematica) 

per tutta la durata del progetto, nonché all’eventuale evento di chiusura.  

ART. 4 – MODALITÀ DI VALUTAZIONE  

Gli operatori economici interessati dovranno far pervenire la propria domanda di partecipazione 

(Allegato 2), con le modalità ed entro i termini indicati al successivo articolo 5.  

I criteri con cui verrà affidato il servizio oggetto del presente avviso, qualora la procedura si concluda 

positivamente, saranno basati sulla valutazione della qualità tecnica ed organizzativa del servizio 

proposto e della competenza ed esperienza professionale, considerando i criteri e gli elementi di 

valutazione di seguito specificati e tenendo conto dell’economicità complessiva dell’offerta.  

 
 

criterio di 

valutazione  

elementi di valutazione  peso 

1 Qualità tecnica e 

organizzazione 

del servizio 

Coerenza, adeguatezza e qualità dei servizi offerti.  

Coerenza del metodo di lavoro, del piano di lavoro e delle 

metodologie adottate in rapporto alle attività indicate nell’art. 1 e 

dettagliate nel capitolato tecnico (Allegato 1).  

Chiarezza nelle modalità di espletamento dell’incarico. 

50% 

2 Competenza ed 

esperienza 

professionale 

Esperienze pregresse nelle attività di erogazione di servizi di 

micromobilità urbana in sharing, con particolare riferimento ai 

Comuni pugliesi.  

30% 

3 Struttura 

organizzativa 

Qualificazione del project manager e del gruppo di lavoro. 

Certificazioni possedute pertinenti all’espletamento dell’incarico 

10% 

4 Economicità 

complessiva 

Prezzo 10% 

 

Scaduti i termini per la ricezione delle candidature e contestuale presentazione dei preventivi, 

l’Università di Foggia, tramite il R.U.P., procederà alla loro valutazione. Ove gli esiti della procedura 

siano considerati esaustivi per l’Università di Foggia si procederà all’affidamento del servizio de quo 

in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 36/2023, tramite 

trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e previa verifica delle 

dichiarazioni rese per la partecipazione al presente avviso.  

L’Università di Foggia procederà all’affidamento del servizio anche in presenza di un solo preventivo 

valido, purché ritenuto idoneo.  
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ART. 5 – PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

La manifestazione di interesse in oggetto dovrà essere inviata entro le ore 12:00 del 26/04/2025 a 

mezzo PEC all’indirizzo protocollo@cert.unifg.it, utilizzando l’apposito modello allegato al 

presente avviso (Allegato 2), firmato digitalmente dal rappresentante legale dell’operatore 

economico o da persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere allegata 

all’istanza.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti costituito ai sensi 

dell’art. 68 del D.lgs. n. 36/2023, l’Allegato 2 dovrà essere compilato e firmato digitalmente dalla 

mandataria, che attesta il possesso dei requisiti di partecipazione anche in capo alle mandanti.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito 

ai sensi ai sensi dell’art. 68 del D.lgs. n. 36/2023, l’Allegato 2 dovrà essere compilato e firmato 

digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.  

La manifestazione di interesse dovrà essere eventualmente corredata dai seguenti allegati:  

a) Allegato 3 – DGUE; 

b) eventuale contratto di avvalimento;  

c) eventuale atto costitutivo di RTI o consorzio.  

Richiesta di chiarimenti   

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione relativa all’avviso 

pubblico, formulati in lingua italiana, dovranno essere inviati a mezzo PEC all’indirizzo 

protocollo@cert.unifg.it e dovranno pervenire entro e non oltre il settimo giorno precedente la 

scadenza del termine per la presentazione delle istanze.   

Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente procedura saranno pubblicate sul sito 

dell’Università di Foggia entro e non oltre il quinto giorno precedente la scadenza del termine per la 

presentazione delle istanze.   

Precisazioni   

Non saranno ammesse manifestazioni di interesse trasmesse con modalità difformi rispetto a quelle 

precedentemente indicate. La manifestazione d’interesse dovrà essere sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’operatore (in questo caso dovrà essere 

allegata la procura speciale).   

Con la presentazione della manifestazione di interesse gli operatori economici prendono atto ed 

accettano che tutte le eventuali successive comunicazioni vengano a tutti gli effetti di legge 

validamente inviate esclusivamente all'indirizzo di posta elettronica certificata indicato nel suddetto 

atto di manifestazione di interesse.   

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, l’Università di Foggia si riserva la facoltà di procedere 

alla verifica delle dichiarazioni presentate dagli operatori economici interessati, richiedendo altresì 

agli stessi la documentazione giustificativa.  

Comunicazioni   

I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l'indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi 

sede in altri Stati membri, l'indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di 

cui all'art. 90 del Codice.   

Le comunicazioni relative alla presente procedura – comprese le comunicazioni di esclusione – 

saranno comunicate agli operatori economici interessati tramite PEC.   

Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o problemi temporanei nell'utilizzo di tali forme di 

comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalate all’Università di Foggia; diversamente, 

l’Università di Foggia declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni.   
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In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.   

ART. 6 – CONTRIBUTI ANAC  

Considerato l'importo a base d’asta per il servizio in oggetto, gli operatori economici risultano esenti 

dal pagamento del contributo ANAC, secondo quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 610 del 19 

dicembre 2023 recante “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 

266, per l'anno 2024”.  

ART. 7 – PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.) E DI 

CONSORZI  

È ammessa la presentazione di offerte da parte di Imprese temporaneamente raggruppate o 

raggruppande e di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di cui agli artt. 67 e 68 del 

D.lgs. n. 36/2023. Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed 

ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive 

riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti.  

Ai sensi dell’art. 68, comma 14, D.lgs. n. 36/2023 è vietato ai concorrenti di partecipare alla 

procedura in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, ovvero di partecipare alla 

procedura anche in forma individuale qualora abbia partecipato in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti; i consorzi di cui all’art. 65 co. 2 lettere b), c) e d), sono tenuti ad indicare, in 

sede di domanda di partecipazione, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima procedura; in caso di violazione sono 

esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato.  

È fatto obbligo, ai sensi dell’art. 68, comma 2, D.lgs. n. 36/2023, di specificare nel preventivo le parti 

della prestazione che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

I requisiti di ordine generale devono essere posseduti, a pena di esclusione, da ciascun operatore 

economico partecipante alla procedura, ancorché raggruppando, raggruppato, consorziando o 

consorziato; detti requisiti devono, altresì, essere posseduti dai consorzi di cui all’art. 65 co. 2 lettere 

b), c) e d) del D.lgs. n. 36/2023 e dalle consorziate indicate come esecutrici.  

I requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti, se dovuti, a pena di esclusione, da 

ciascun operatore economico partecipante alla procedura in raggruppamento di imprese già 

costituito o costituendo, ovvero in consorzio già costituito o costituendo, in ragione delle attività che 

saranno eseguite dallo stesso; detti requisiti devono, altresì, essere posseduti dai consorzi di cui 

all’art. 65 co. 2 lettere b), c) e d) del D.lgs. n. 36/2023 e da ciascuna delle consorziate indicate come 

esecutrici.  

ART. 8 – SUBAPPALTO  

Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 119 del Codice. Il concorrente è tenuto a 

indicare nel preventivo, e descrivere nel dettaglio, le parti del servizio che intende eventualmente 

subappaltare, nel rispetto delle condizioni prescritte nell’art. 119 del Codice dei Contratti. Non può 

essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di appalto. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3, del Codice.  
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Per quanto non previsto dal presente articolo si applica l’art. 119 del D.lgs. n. 36/2023.  

ART. 9 – GARANZIA PROVVISORIA  

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, non si richiede la garanzia provvisoria di cui 

all’art. 106 del Codice per partecipare alla presente indagine di mercato.  

ART. 10 – GARANZIA DEFINITIVA  

In ottemperanza all'art. 117 del D.lgs. n. 36/2023, l'aggiudicatario per la sottoscrizione del contratto 

deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva". Ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. 

Lgs. n. 36/2023 la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale e potrà essere prestata 

secondo quanto disposto dall'art. 117 del Codice.  

ART. 11 – ULTERIORI OBBLIGHI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO  

Il soggetto affidatario è tenuto ad assumere verso i propri dipendenti tutti gli obblighi derivanti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro nonché di previdenza ed 

assicurazioni sociali obbligatorie e oneri relativi, manlevando espressamente l’Università di Foggia 

da qualsivoglia responsabilità.  

Sono a carico del soggetto affidatario tutte le provvidenze necessarie ad evitare il verificarsi di danni 

alle persone e alle cose durante l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, mettendo in 

atto tutti gli adempimenti previsti per la sicurezza sul lavoro.  

L’Università di Foggia non assume alcuna responsabilità per danni che dovessero derivare dal 

soggetto affidatario e/o dai suoi dipendenti o incaricati durante o in conseguenza dell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del presente appalto o per qualsiasi altra ragione o causa, convenendo che 

ogni rischio compreso o compensato dal corrispettivo del presente appalto viene assunto 

integralmente e direttamente dal soggetto aggiudicatario che si obbliga sin da ora a manlevare il 

Università di Foggia da ogni conseguenza dannosa.  

Il soggetto affidatario solleva l’Università di Foggia da ogni eventuale responsabilità penale e civile, 

diretta e indiretta, verso terzi, comunque connessa alla fornitura dei servizi affidati. Nessun ulteriore 

onere potrà dunque derivare a carico dell’Università di Foggia, oltre al pagamento del corrispettivo 

contrattuale.  

ART. 12 – RISERVE   

L’Università di Foggia si riserva il diritto di:  

a) non procedere all’affidamento del servizio se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 

relazione all’oggetto contrattuale;  

b) procedere all’affidamento del servizio anche in presenza di una sola offerta valida;  

c) sospendere o reindire motivatamente la procedura o non aggiudicare motivatamente il servizio;  

d) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione.  

ART. 13 – SPESE CONTRATTUALI  

Tutte le eventuali spese relative alla regolarizzazione fiscale del contratto a stipularsi saranno a 

carico dell’affidatario che assumerà ogni onere relativo alla mancata o inesatta osservanza delle 

norme in materia.  

ART. 14 – MODALITÀ DI PAGAMENTO  

Si provvederà al pagamento del servizio con rate quadrimestrali posticipate commisurate alle attività 

svolte. 
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Per ciascun pagamento l’operatore economico dovrà emettere apposita fattura elettronica riportante 

i codici CIG e CUP relativi ed applicando lo split payment ai sensi art. 17-ter del DPR 26 /10 1972, 

n. 633. 

Il pagamento avverrà previa verifica da parte del Responsabile Unico del Progetto della regolare 

esecuzione delle prestazioni attese in termini di corrispondenza con le attività richieste, completezza, 

adeguatezza e tempestività. 

Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, l’Appaltatore dovrà indicare 

nella fattura il codice univoco dell’ufficio committente, consultabile all’interno dell’Indice delle 

Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it) e che si riporta di seguito: GAVGZN. La mancata 

o errata indicazione nella fattura del codice univoco dell’ufficio destinatario della Pubblica 

amministrazione debitrice comporta lo scarto della fattura e, pertanto, il mancato pagamento della 

stessa.  

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., e ai fini 

dell’immediata tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte 

dell’Università di Foggia con accredito del corrispettivo su un conto dedicato, anche non in via 

esclusiva, all’oggetto della presente procedura che dovrà essere opportunamente comunicato al 

Committente. L’Appaltatore, sotto la propria responsabilità, si impegna a rendere tempestivamente 

note le eventuali variazioni in ordine alle modalità di pagamento, alla propria rappresentanza ed in 

particolare, alla facoltà di riscuotere e quietanzare e, dichiara che in difetto di tale notificazione, 

anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, esonera l’Università di Foggia da ogni 

responsabilità per i pagamenti effettuati.  

A seguito delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (c.d. split payment) previste dall’art. 

1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di stabilità 2015) le fatture 

inerenti alle prestazioni in oggetto dovranno essere emesse dall'appaltatore con imponibile ed IVA 

ai sensi del nuovo art. 17-ter del decreto IVA – D.P.R.  

n. 633/72; l’Università di Foggia erogherà all'appaltatore il solo corrispettivo al netto dell’IVA, 

versando l’imposta direttamente all’erario.  

In ogni caso, i pagamenti saranno subordinati alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 

l’acquisizione del DURC.  

In caso di contestazione, i pagamenti resteranno sospesi alla data di trasmissione della relativa 

comunicazione e fino alla definizione della pendenza; in nessun caso, compreso il ritardo nel 

pagamento dei corrispettivi dovuti, l’affidatario potrà sospendere la prestazione dei servizi e 

l’esecuzione delle attività previste nel contratto.  

ART. 15 – CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI  

Durante l’esecuzione del contratto, qualora i prezzi dei beni indifferenziati o dei materiali subiscano, 

per effetto di circostanze imprevedibili e non determinabili al momento della formulazione del 

preventivo, significative variazioni in aumento, tali da determinare un aumento dei prezzi unitari 

utilizzati in misura non inferiore al 10% e tali da alterare significativamente l’originario equilibrio 

contrattuale, l’operatore economico ha diritto di chiedere l’adeguamento compensativo per l’importo 

delle attività ancora da eseguire.  

La revisione dei prezzi potrà essere riconosciuta esclusivamente per la voce di costo “Oneri e spese” 

indicata nella tabella di cui all’art. 2 – IMPORTO E DURATA DEL SERVIZIO” e non con riferimento 

al costo stimato per gli esperti.   

L’operatore economico dovrà esibire all’Università di Foggia le prove dell’effettiva variazione con 

adeguata motivazione, dichiarazione di fornitori o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni 

rispetto a quanto l’operatore economico potrà documentare con riferimento al momento di 

formulazione del preventivo.  

Nell’istanza di adeguamento compensativo, l’operatore economico dovrà indicare le attività per le 

quali ritiene siano dovute eventuali compensazioni e la loro incidenza quantitativa rispetto alle attività 

ancora da eseguirsi. In caso di valutazione positiva, l’Università di Foggia riconoscerà, entro 30 
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giorni dalla richiesta effettuata dall’operatore economico, l’adeguamento compensativo in misura 

pari alla metà dell’eccedenza rispetto al 10% del prezzo originario documentato riferito al momento 

di presentazione del preventivo.  

La revisione prezzi sarà riconosciuta in forma definitiva su ogni singolo stato di avanzamento e non 

è conguagliabile con gli altri.   

ART. 16 – RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

L’Università di Foggia potrà in qualunque momento recedere dagli impegni assunti con il contratto 

nei confronti dell'aggiudicatario qualora nel corso dello svolgimento delle attività intervengano fatti o 

provvedimenti, i quali modifichino la situazione esistente all'atto della stipula del contratto e ne 

rendano impossibile la sua conduzione a termine. In tale ipotesi saranno riconosciute 

all'aggiudicatario le spese sostenute sino alla data di comunicazione del recesso.  

Nel caso di gravi violazioni o inadempienze contrattuali l’Università di Foggia potrà risolvere il 

contratto con le modalità previste dall’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023 ed incamerare la cauzione a 

titolo di risarcimento danni e di penale.  

L’Università di Foggia potrà risolvere il contratto ipso iure ai sensi di quanto previsto nell’art. 1456 

c.c. nei casi previsti dal Contratto.  

ART. 17 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

In caso di fallimento dell’appaltatore il contratto si riterrà sciolto; l’Università di Foggia si avvale, salvi 

ed impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 

dall’art. 124 del D.lgs. n. 36/2023.  

ART. 18 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Puglia – Sezione di Foggia.  

ART. 19 – RINVIO AD ALTRE NORME  

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si fa rinvio alle norme del D.lgs. n. 

36/2023 e, in quanto applicabili, alle disposizioni del Codice civile, nonché alle disposizioni contenute 

nel Programme Manual del Programma Interreg Italia - Croazia 2021/2027 ed ai principi ed alle 

regole fissati nel regolamento recante disposizioni comuni (UE) 2021/1060, nel regolamento FESR 

(UE) 2021/1058 e nel regolamento Interreg (UE) 2021/1059. 

ART. 20 – CLAUSOLA FINALE  

La partecipazione alla procedura comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le 

disposizioni contenute nel presente avviso.  

Per quanto non espressamente previsto si applicano tutte le norme vigenti in materia di appalti 

pubblici e quelle del Codice civile in quanto applicabili, nonché le norme comunitarie, nazionali e 

regionali relative all’utilizzazione dei Fondi Strutturali.  

ART. 21 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto, è richiesto agli operatori 

economici partecipanti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 

nell’ambito di applicazione della normativa sulla protezione dei dati personali.  

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) «ogni persona 

ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano». In conformità con quanto 

previsto dal D.lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 e dal Regolamento 

2016/679/UE, il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza, nonché di tutela della riservatezza e dei diritti dell’interessato.   
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Pertanto, con riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, si precisa che:  

le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati 

i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto. 

a) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’Università di Foggia 

coinvolti nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del 

trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati a: i concorrenti che partecipano alla 

procedura, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023 

e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla legge in 

materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi già 

menzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto 

nazionale o dell’Unione europea; 

b) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura 

d’appalto e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura 

medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 

c) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente sede 

in Piazza di Montecitorio n. 12, 00186, Roma – Italia, in conformità con le procedure stabilite 

dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del regolamento (UE) 2016/679. 

ART. 22 – ALLEGATI  

Allegato 1 – Capitolato tecnico.  

Allegato 2 – Schema domanda di partecipazione e preventivo. 

Allegato 3 – DGUE. 
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